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Il modello didattico-organizzativo del TLC 
Uniba: la formazione del faculty developers 

Loredana Perla, Alessia Scarinci 

Università degli Studi di Bari Aldo Moro 

Viviana Vinci 

Università degli Studi Mediterranea di Reggio Calabria 

1. Qualificazione della formazione e dello sviluppo
professionale della docenza universitaria

/H� UHFHQWL� 5DFFRPDQGD]LRQL� GHL� 0LQLVWUL� GHOO·European Higher 
Education Area (BFUG, 2020) hanno evidenziato, in una visione sistemica 
capace di connettere dimensioni micro e macro, come i processi di 
qualificazione della formazione e di sviluppo professionale della docenza 
universitaria siano strettamente correlati ad una visione 
GHOO·DSSUHQGLPHQWR� FHQWUDWR� VXJOL� VWXGHQWL�� DO�PLJOLRUDPHQWR� FRQWLQXR�
delle pratiche didattiche e alla capacità delle istituzioni e dei sistemi di 
istruzione superiore di sostenere il miglioramento continuo di 
insegnamento e apprendimento. 

La necessità di ridefinire i processi di insegnamento-apprendimento in 
una «università che cambia» (Perla, 2018, p. 81) ² operando un passaggio 
da una visione teacher-centred ad una student-centred (Tagg, 2003), 
quindi capace di promuovere le competenze degli studenti, di cui si 
riconoscono capacità di autoregolazione e di partecipazione attiva ² 
SUHYHGH�O·DWWXD]LRQH�GL�FDPELDPHQWL�RUJDQL]]DWLYL�H�GLGDWWLFL�JLj�SUHYLVWL�
dalla riforma ispirata al processo di Bologna (1999). Tali cambiamenti, 
che hanno già spinto le università italiane e i loro organi di governance 
ad interrogarsi sulle possibili linee di intervento da adottare per 
rafforzare le competenze di insegnamento-apprendimento dei docenti 
(QUARC docente, 2018; Felisatti, 2016), sono apparsi ancor più necessari 
D�FDXVD�GHOO·HPHUJHQ]D�HSLGHPLRORJLFD�GD�&RYLG-19, che ha costituito una 
ulteriore spinta verso un ripensamento organizzativo e professionale degli 
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Atenei nella direzione di una maggiore flessibilità e ibridizzazione degli 
ambienti di apprendimento (Perla, Vinci, Scarinci, 2021b; Perla, Scarinci, 
$PDWL� ������� ,� GRFHQWL�� DWWUDYHUVR� XQ·D]LRQH� GLGDWWLFD� SL�� DWWLYD��
esperienziale e riflessiva, dovrebbero rispondere alle esigenze di 
apprendimento di un corpo studentesco sempre più eterogeneo e 
promuovere capacità di problem solving, team working, metacognizione, 
abilità queste sempre più richieste dal mondo del lavoro (Sorcinelli, 2007; 
Felisatti, 2020). I vari cambiamenti rendono necessari degli interventi da 
parte degli atenei a favore della didattica e dello sviluppo di competenze 
SHU� O·LQVHJQDPHQWR�� /R� VYLOXSSR� SURIHVVLRQDOH� GHO� GRFHQWH�� LQIDWWL�� q�
considerato un aspetto rilevante nel cambiamento delle pratiche 
didattiche e nel PRGR�LQ�FXL�OH�XQLYHUVLWj�FRQFHSLVFRQR�O·LQVHJQDPHQWR�H�
O·DSSUHQGLPHQWR��q�TXLQGL�FRQVLGHUDWR�XQ�SURFHVVR�GL�VYLOXSSR�QRQ�VROR�
individuale, ma organizzativo. 

Essenziali, in tal senso, diventano le azioni di Faculty Development 
volte alla promozione dello sviluppo e del rinnovamento dei ruoli dei 
GRFHQWL� H� DO� PLJOLRUDPHQWR� GHOOD� TXDOLWj� GHOO·DSSUHQGLPHQWR� GHJOL�
studenti (Sorcinelli, 2007, 2020; Lotti, Lampugnani, 2020; Perla, Vinci in 
press; Felisatti, Serbati 2017). 

Lo sviluppo professionale dei docenti, in particolare, costituisce un 
DVSHWWR� IRQGDPHQWDOH� SHU� O·DVVLFXUD]LRQH� GHOOD� TXDOLWj� GHOO·RIIHUWD�
formativa e oggetto di una riflessione sul rapporto tra ricerca e didattica 
e sulla figura professionale del docente che diventa centrale 
QHOO·LQQRYD]LRQH�GHOOe pratiche (Felisatti, 2020). Attraverso percorsi di 
formazione iniziale (per i neoassunti) e in itinere per i docenti senior, i 
docenti universitari hanno la possibilità di acquisire strategie, 
conoscenze, abilità, competenze relative alla progettazione dei corsi, 
alla valutazione degli apprendimenti, alle strategie di insegnamento e 
DSSUHQGLPHQWR�DWWLYR��DOO·XVR�LQWHJUDWR�GHOOH�WHFQRORJLH��DO�ILQH�GL�SRWHU�
far fronte alle continue trasformazioni legate ad un contesto mutevole e 
a differenti ruoli e profili del docente (Austin, Sorcinelli, 2013). Il 
docente, infatti, non è solo un ricercatore, studioso esperto di un certo 
ambito disciplinare, ma è anche progettista capace di progettare dei 
percorsi e delle esperienze didattiche predisponendo diversi ambienti di 
apprendimento efficaci, sviluppatore di risorse, pianificatore di 
curricula, valutatore, etc. (Dipace, Scarinci, 2021). 

I processi di digitalizzazione e il crescente uso delle tecnologie nella 
didattica universitaria, inoltre, rappresentano uno dei fattori di 
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FDPELDPHQWR� GHO� FRQWHVWR� GHOO·LVWUX]LRQH� VXSHULRUH�� /·LPSLHJR� GHJOL�
VWUXPHQWL� WHFQRORJLFL� PRGLILFD� LQQDQ]LWXWWR� O·DPELHQWH� DOO·LQWHUQR� GHO�
TXDOH� DYYLHQH� O·DSSUHQGLPHQWR�� FUHDQGR� VSD]L� YLUWXDOL� SL�� IOHVVLELOL� H�
diffusi in cui docenti e studenti interagiscono. Le tecnologie consentono 
forme di apprendimento più personalizzato e accessibile dando la 
possibilità di raggiungere un numero crescente di studenti di diverse fasce 
di età (Lueddeke, 1997). Ciò richiede, da parte del docente, un 
adeguamento delle proprie strategie di insegnamento ai cambiamenti 
DSSRUWDWL�GDOO·XVR�GL�VWUXPHQWL�H�GLVSRVLWLYL�WHFQRORJLFL�QHOOD�GLGDWWLFa e 
la capacità di agire nei diversi contesti, in presenza e a distanza (Dipace, 
6FDULQFL�� ������� /·LQVHJQDPHQWR� LQ� TXHVWL� DPELHQWL�� LQIDWWL�� ULFKLHGH�
nuovi e diversi approcci pedagogici e conoscenze sofisticate non solo di 
tipo strettamente disciplinare e/o pedagogica, ma anche tecnologica 
�3HUOD�� $JUDWL�� 9LQFL� ������� $� TXHVWL� DVSHWWL� VL� OHJD� DQFKH� XQ·LGHD� GL�
università che deve andare oltre il suo tradizionale ruolo di «unica 
LVWLWX]LRQH� SUHSRVWD� DOO·HURJD]LRQH� GHO� VDSHUHª� �/DPSXJQDQL�� ������ H�
ambiente di apprendimento primario per lo studente universitario 
(Luddeke, 1997), per aprirsi ad una dimensione nazionale e 
internazionale, come è il caso delle open university o le piattaforme 
MOOC che erogano corsi i cui contenuti sono più accessibili, flessibili e 
fruibili da tutti (Bonaiuti et al. 2017). 

Investire nel miglioramento delle pratiche di insegnamento e 
apprendimento attraverso attività di formazione promosse dagli atenei 
per poter assistere i docenti nei loro ruoli, costituisce un aspetto 
fondamentale GHOOR� VYLOXSSR� GHOO·LVWLWX]LRQH� XQLYHUVLWDULD��
GHOO·RUJDQL]]D]LRQH�H�GHOOH�SHUVRQH��6RUFLQHOOL�������� 

2. Faculty developers agenti del cambiamento

Le azioni di Faculty Development sono volte a generare un 
cambiamento organizzativo di tipo trasformativo che coinvolge le 
persone a livelli diversi, chiamate a ripensare e modificare aspetti del 
loro lavoro e della loro pratica per garantire il miglioramento della 
qualità. Le pratiche di cambiamento sono fortemente legate al contesto, 
come sottolinea Cormac McGrath (2019: 102), che richiama la «teoria 
della strutturazione» di Giddens: 
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ogni iniziativa di cambiamento è presumibilmente governata in modo 
esplicito o implicito da una struttura (regole e regolamenti) che è 
influenzata dalle dimensioni strategiche, politiche e culturali di 
un'organizzazione. 

Per questo, per tradurre in pratica teorie e modelli del cambiamento, 
occorre promuovere una «nuova cultura organizzativa» fatta di regole e 
regolamenti rinnovati, ossia di una nuova missione (McGrath, 2019). 

3HU�IDFLOLWDUH� OH�D]LRQL�GL�FDPELDPHQWR�H� LQQRYD]LRQH�QHOO·LVWUX]LRQH�
superiore, le istituzioni individuano solitamente una o più figure 
DOO·LQWHUQR�GHOO·DWHQHR�FRQ�OD�IXQ]LRQH�GL�JHVWLUH�OH�D]LRQL�HG�L�SURJUDPPL�
di Faculty Development (Sorcinelli, 2020). In questo processo, 
fondamentali sono le figure dei faculty developers��FRQVLGHUDWL� ¶DJHQWL�
GHO� FDPELDPHQWR·� SRLFKp� SURPRWRUL� GHO�PLJOLRUDPHQWR� GHOOD� GLGDWWLFD�
DOO·LQWHUQR�GHL�GLSDUWLPHQWL��RYYHUR�IDFLOLWDWRUL�QHOOR�VYLOXSSR�GL�DWHQHR��
Come già affermava Lueddeke nel 1997, i faculty developers possono 
«aiutare a convertire le possibilità future in realtà pratiche», 
influenzando la motivazione di ciascun dipartimento a pratiche di 
insegnamento innovative assumendo una logica bottom-up per poter 
raggiungere uQ� PLJOLRUDPHQWR� GHOOD� TXDOLWj� GHOO·RIIHUWD� IRUPDWLYD�
GHOO·LQWHUR�DWHQHR� 

I faculty developers permettono di creare una rete per lo sviluppo 
professionale e organizzativo di ciascun dipartimento, favorendo la 
costruzione di connessioni interdisciplinari e delle comunità di pratica 
(Sorcinelli, 2007). 

Compito del faculty developer è di costruire e gestire la cultura dello 
sviluppo, guidando e supportando i docenti nel processo di 
trasformazione. Per questo deve possedere abilità interpersonali e 
conoscenza dello sviluppo adulto al fine di comprendere la relazione che 
intercorre tra il cambiamento personale, professionale e istituzionale (si 
tratta di un processo lento che può incontrare resistenza); conoscenze 
pedagogiche, didattiche e di costruzione di curricula formativi per poter 
IDYRULUH� O·DGR]LRQH� GD� SDUWH� GHL� GRFHQWL� GL� DSSURFFL� QRQ� WUDGL]LRQDOL��
capacità di identificare i bisogni educativi e professionali dei docenti e 
raccogliere informazioni sulle pratiche di insegnamento e apprendimento 
usate per poter attuare le riforme educative (Luddeke, 1997). 

Per poter progettare interventi trasformativi mirati e più efficaci, il 
faculty developer deve essere in grado di comprendere e affrontare 
preoccupazioni e resistenze che ostacolano il cambiamento. Lo studio 
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condotto da Evans e Chauvin (1993), in particolare, ha permesso di 
comprendere i fattori facilitanti o ostacolanti che influenzano il 
cambiamento nelle comunità accademiche. Le Autrici definiscono il 
cambiamento come un processo complesso in cui intervengono 
percezioni, pensieri, sentimenti e preoccupazioni che si evolvono in 
diverse fasi. Il modello concettuale elaborato - Concerns-Based Adoption 
Model (CBAM) - individua sette fasi di sviluppo in cui viene implementata 
O·LQQRYD]LRQH�QHOOD�SUDWLFD� 

Nelle prime fasi le preoccupazioni sono legate al sé, in particolare alla 
QHFHVVLWj�GL�DFTXLVLUH�LQIRUPD]LRQL�VXOO·LQQRYD]LRQH�H�DOOD�FRPSUHQVLRne 
di come queste possano influire su di sé, al compito e al modo in cui si 
SHUFHSLVFH�LO�FDULFR�GL�ODYRUR��0DQ�PDQR�FKH�O·LQQRYD]LRQH�YLHQH�DFTXLVLWD�
DWWUDYHUVR� OH�D]LRQL�GL� IRUPD]LRQH�H�PHVVD� LQ�SUDWLFD�� O·LQWHQVLWj�GHOOH�
preoccupazioni legate al sé e al compito vanno scemando e aumenta 
LQYHFH� LQ� UHOD]LRQH� DOO·LPSDWWR� FKH� O·LQQRYD]LRQH� SXz� DYHUH�
VXOO·DSSUHQGLPHQWR�GHJOL�VWXGHQWL��DOOD�FROODERUD]LRQH��RYYHUR�OD�PHVVD�
in condivisione della propria esperienza con quella di altri colleghi e alla 
ri-focalizzazione del processo di innovazione (Evans, Chauvins, 1993). 

Le fasi della 
preoccupazione 

Espressioni di preoccupazione 

Preoccupazione 
VXOO·LPSDWWR 

Fase 6 Refocusing (Ho alcune idee su una soluzione che 
potrebbe funzionare anche meglio) 
Fase 5 Collaborazione (Mi preoccupa mettere in relazione 
quello che faccio con quello che fanno gli altri formatori) 
Fase 4 Conseguenze (Come influisce il mio modo di operare 
sugli studenti?) 

Preoccupazione sul 
compito 

Fase 3 Management (Sembra che stia impiegando tutto il mio 
tempo a preparare il materiale) 

Preoccupazione sul sé Fase 2 Personale (Che effetto avrà su di me il suo utilizzo?) 
Fase 1 Informazione (Mi piacerebbe saperne di più) 

Fase 0 Consapevolezza (Non mi preoccupa l'innovazione)

Tabella 1 - Fasi del Concerns-Based Adoption Model (CBAM). Adattato da Evans, 
Chauvins, 1993, p. 169 

/·XVR� GHO� TXDGUR� FRQFHWWXDOH� SURSRVWR� GDO� &%$0� q� XWLOH� SHU�
comprendere come supportare i docenti a partire da una attenta 
valutazione delle fasi di preoccupazioni dinanzi al cambiamento (Evans, 
Chauvins, 1993). Un cambiamento che interessa non solo le pratiche di 
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insegnamento-apprendimento e valutazione, ma anche le politiche 
accademiche, sia a livello individuale che istituzionale. 

3. Ruoli e profili del faculty developer

La figura del faculty developer VL� LQVHULVFH� DOO·LQWHUQR� GHL� FHQWUL� GL�
insegnamento e apprendimento presenti nelle università - Centri 
XQLYHUVLWDUL�SHU� O·HFFHOOHQ]D�QHOO·LQVHJQDPHQWR�H�QHOO·DSSUHQGLPHQWR�R�
Teacher and Learning Centers (TLC) - «caratterizzati dal ritenere lo 
sviluppo professionale della docenza universitaria una leva strategica per 
migliorare i risultati di apprendimento degli studenti e contribuire al 
progresso sociale» (Perla, Vinci, 2020). 

Per reclutare ed ottimizzare la formazione dei faculty developers, 
migliorando la loro pratica di formatori (Baker et al. 2018; Dawson et al., 
2010), è opportuno comprendere le conoscenze, le abilità, le competenze 
ORUR� ULFKLHVWH�� $� WDO� ILQH�� SUHOLPLQDUPHQWH� DOO·DYYLR� GHO� FRUVR� GL�
IRUPD]LRQH��q�VWDWD�HIIHWWXDWD�XQ·DQDOLVL�GHOOH�FRPSHWenze del faculty 
developer analizzando lo studio di Dawson, Britnell, Hitchcock (2010), il 
quale permette di individuare diverse competenze in relazione ai ruoli 
VYROWL�DOO·LQWHUQR�GHL�FHQWUL�XQLYHUVLWDUL��FKH�SRVVRQR�YDULDUH�D�VHFRQGD�
della grandezza e sviluppo dei centri stessi e degli obiettivi preposti dal 
Faculty Development. Le autrici hanno identificato tre profili dei faculty 
developers DOO·LQWHUQR�GHL�7/&��entry-level, senior-level e direttore del 
Faculty Development, per i quali sono state delineate tratti e 
caratteristiche, skills, abilità, conoscenze e competenze, come da 
tabella allegata. 

Faculty developer a 
livello base 

Faculty developer a 
livello senior 

Faculty 
developer come 

direttore del 
Faculty 

Development 
Tratti e 

caratteristiche 
Team player 
Passione e impegno per 
lo sviluppo 
professionale 
Autocoscienza 
Collaborativo 
Aperto a nuove 
esperienze 

Passione per il lavoro 
Creatività 
Iniziativa 
Lifelong learner 
Aperto alle critiche 
Persistenza 
Adattabile 

Ispiratore 
Curiosità 
intellettuale 
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Veloce da imparare e 
crescere 
Creatività 
Pazienza e tenacia 

Skills Pratica riflessiva 
Capacità di 
apprendimento 
Abilità di insegnamento 
Divulgazione e 
marketing 
Facilitatore dei 
laboratori 
Amministrazione 
Abilità di ricerca 
Ascolto efficace 

Abilità interpersonali: 
risoluzione dei conflitti, 
negoziazione, 
mediazione, 
diplomazia, fiducia, 
ascolto, empatia 
Leadership educativa 
Self-reflective 
Tutor/coach alla pari 
Modello 

Equilibrio di più 
ruoli: leader, 
studioso, manager 
Gestione del 
tempo 
Pianificazione 
strategica e 
definizione delle 
priorità 
Gestione e 
valutazione del 
progetto 
Delega 
Gestione 
finanziaria 

Conoscenze Teoria dello sviluppo 
del curriculum 
Insegnare e 
apprendere  
Teoria 
dell'apprendimento 
degli adulti 
Dinamiche di gruppo 
Apprendimento basato 
sui risultati 
Filosofia 
dell'educazione 
Framework della 
cultura organizzativa 

Educazione formale in 
pedagogia 
Comportamento 
organizzativo 
Literacies-information, 
media, tecnologia 

Istruzione 
superiore 
Risorse umane 
Conoscenza 
teoretica 

Abilità Abilità di leadership: 
Facilitazione 
Allenatore/mentore 
Gestione 
Servizio 
Ispirare 

Competenze Comunicare 
efficacemente 
Progettazione e 
realizzazione 
Facilitare il 
cambiamento e lo 
sviluppo 
Gestione di progetto 
Team building 

Educatore: 
progettazione del 
corso, strategie 
didattiche, strategie di 
sviluppo del 
programma, strategie 
di valutazione 

Facilitatore 
Advocacy e agente 
di gestione del 
cambiamento 
Gestione delle 
relazioni 
Insegnamento 
Sviluppatore di 
politiche 
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Consulente efficace 
Selezione di strategie 
di insegnamento e 
apprendimento 
appropriate 

Community 
building 
Mentore; interno 
ed esterno 
all'istituzione 
Ricerca SoTL 
Coach di Facoltà 
Mediatore e 
negoziatore 

Tabella 2 - Profili differenziati del faculty developer (Adattato da Dawson, Britnell, 
Hitchcock, 2010, pp. 12-13) 

Per quanto riguarda le competenze che il faculty developer deve 
possedere a un livello base, sono stati individuati tratti, caratteristiche, 
abilità e conoscenze che devono essere sviluppati durante la formazione, 
ad esempio: capacità di lavorare in team, abilità di ricerca, di 
facilitatore, mentore, coach; capacità di mediazione, riflessive; capacità 
di gestione dei progetti, di valutazione dei programmi; conoscenze sulle 
WHRULH� GHOO·DSSUHQGLPHQWR� GHJOL� DGXOWL�� VXOOR� VYLOXSSR� GHO� FXUULFXOXP��
competenze tecnologiche (ibidem, p. 10). 

A livello senior, viene dato rilievo alla passione che deve avere per lo 
sviluppo dei processi di Faculty Development e alle capacità 
interpersonali nel lavorare in modo collaborativo e, quindi, capacità di 
mediazione, facilitazione e diplomatiche. Deve altresì dimostrare di 
avere competenze in ambito pedagogico ed educativo e nella gestione e 
implementazione di programmi (ibidem, p. 11). 

Infine, a livello di direzione del centro per il Faculty Development sono 
stati individuati tre ruoli, ovvero amministratore, leader e studioso, e a 
ciascun sono state legate delle abilità, caratteristiche, competenze, 
come capacità di leadership, management, gestione delle relazioni e di 
sviluppo delle politiche, conoscenze teoriche, abilità di ricerca. 
Soprattutto, sottolineano le Autrici, a questo livello il faculty developer 
deve essere capace di creare un equilibrio tra i tre ruoli attraverso 
raffinate capacità di gestione del tempo, di facilitazione, advocacy e 
gestione del cambiamento (ibidem, p. 9). 

Lo studio condotto da Baker et al. (2018) sottolinea il ruolo del 
contesto nello sviluppo delle competenze dei faculty developers. 
6HFRQGR� JOL� VWXGLRVL�� LQIDWWL�� O·DSSOLFD]LRQH� GHOOH� FRQRVFHQ]H� H� GHOOH�
abilità (pedagogiche, disciplinari, interpersonali) può variare 
sensibilmente a seconda del contesto di riferimento, modificando in 
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positivo o in negativo la performance: in tal senso le competenze dei 
faculty developers appaiono come un qualcosa di fortemente 
FRQWHVWXDOL]]DWR�� TXLQGL� GLQDPLFR�� PXWHYROH�� FRQ� XQ·DOWD� FDSDFLWj� GL�
adattamento alla situazione. 

/H�FDUDWWHULVWLFKH�GHO�FRQWHVWR�FKH�KDQQR�XQ·LQIOXHQ]D�GLULPHQWH�VXL�
processi decisionali e le competenze dei faculty developers ² individuate 
attraverso interviste e osservazioni in situ nei momenti di formazione e 
interazione con gli studenti ² si strutturano secondo tre livelli: 

1. O·LVWLWX]LRQH�DOO·LQWHUQR�GHO�TXDOH�LO�faculty developer interagisce
(ambiente organizzativo e sociale);

2. il programma generale di formazione (struttura delle attività
adottato per il Faculty Development);

3. la sessione specifica di formazione (background e caratteristiche
GHJOL�VWXGHQWL��O·DXOD�OXRJR�GHOOD�IRUPD]LRQH�HFF���

A questi livelli si integrano e si adattano le conoscenze sia teoriche che 
esperienziali e personali del faculty developer, le abilità maturate e le 
dimensioni identitarie, ovvero la percezione di sé e di autoefficacia 
(punti di forza, debolezza), che possono influire sulla sua pratica. 
Integrando questi livelli con il contesto, sono implicati in processi di: 

භ negoziazione, a livello di istituzione: processo che consente di
interagire con il contesto, adattando le proprie conoscenze,
percezioni e contenuti e governare situazioni di disallineamento
con il contesto organizzativo;

භ costruzione, a livello di programma: processo che permette di
DOOHVWLUH� O·DPELHQWH� SHU� XQ� PLJOLRUH� DOOLQHDPHQWR� GHOOH� SURSULH
pratiche al contesto;

භ sintonizzazione, a livello di sessione: processo che consente di
applicare e perfezionare le proprie abilità e conoscenze durante
un'attività (Baker et al. 2018, p. 271).

La definizione del profilo dei faculty developers permette di poter 
prevedere e pianificare la formazione necessaria per lo sviluppo delle 
competenze previste nei diversi ruoli (Dawson, Britnell, Hitchcock 2010). 
Tali competenze, come precedentemente detto, sono dinamiche e legate 
al contesto; pertanto, le attività di formazione dovrebbero essere 
orientate a facilitare un uso adattivo e situato delle conoscenze, 
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supportando la capacità riflessiva sulla pratica dei docenti, per garantire 
lo sviluppo dei processi di negoziazione, costruzione e sintonizzazione di 
conoscenze, abilità e identità e assicurare così un processo di Faculty 
Development efficace (Baker et al. 2018). 

4. Formare i faculty developers: il modello curricolare del
TLC Uniba

Alla luce del framework SUHFHGHQWHPHQWH�LOOXVWUDWR�H�GHOO·HVSHULHQ]D�
PDWXUDWD�LQ�SUHFHGHQWL�HGL]LRQL�GHL�SHUFRUVL�IRUPDWLYL��O·8QLYHUVLWj�GHJOL�
Studi di Bari Aldo Moro ha strutturato, nel 2021/2022, un modello 
curricolare di formazione per i faculty developers, intenzionalmente 
progettato per favorire la creazione di reti interdisciplinari e comunità di 
pratica per lo sviluppo professionale e organizzativo a livello 
dipartimentale (Sorcinelli, 2007). 

,O� PRGHOOR� FXUULFRODUH� 8QLED� VL� SUHVHQWD� D� ¶FDVFDWD·� �3HUOD�� 9LQFL��
Scarinci 2021a, 2021b) e prevede differenti target group: 

භ a livello istituzionale (macro), il Presidio di Qualità;
භ a livello di formazione dei formatori (meso), i referenti

dipartimentali, che fungono da faculty developers;
භ a livello di gruppi di insegnanti (micro), le comunità di pratica

costituite dal basso.

Sono stati selezionati e invitati a far parte del gruppo dei faculty 
developers 22 referenti dipartimentali (un referente per ciascun 
dipartimento) disposti ad impegnarsi nel percorso formativo, ad 
implementare le conoscenze acquisite nella pratica didattica e a 
supportare la formazione di neoassunti e figure professionali esperte, con 
profili di competenze diverse, per il miglioramento della qualità didattica 
universitaria. Lo scopo del coinvolgimento dei faculty developers è quello 
di attivare una community LQ�JUDGR�GL�IDYRULUH�XQ·DQDOLVL�H�XQD�ULIOHVVLRQH�
delle e sulle proprie pratiche in azione (Laurillard, 2015) e di formulare 
² attraverso la mediazione di figure di middle management, quali i faculty
developers definiti anche agenti di cambiamento (Perla, Vinci, Scarinci
2021a, 2021b) ² SURSRVWH� SHU� O·LQQRYD]LRQH� H� OD� TXDOLILFD]LRQH�
riconoscimento e valorizzazione della docenza universitaria da
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LPSOHPHQWDUH� D� OLYHOOR� GL� VLVWHPD� QHOO·$WHQHR� EDUHVH�� DWWUDYHUVR� OD�
condivisione con gli organi accademici di governance. 

La durata del percorso è di 48 ore complessive e prevede il 
coinvolgimento di esperti a livello nazionale e internazionale, in co-
teaching, dal mese di aprile 2022 al mese di ottobre 2022. 

Attività/Modulo Obiettivi 
භ Mod. 1 - Il profilo professionale
del docente universitario
භ Professione docente
භ Framework competenze
භ Organizzazione Teaching
Learning Center
භ Figure di supporto alla docenza
universitaria
භ SOTL - le competenze del
docente universitario
භ Best practices

භ Comprendere le competenze del
docente universitario
භ &RPSUHQGHUH�O·RUJDQL]]D]LRQH�H�LO
funzionamento dei Teaching Learning Center
භ Diventare consapevoli del rapporto
virtuoso fra ricerca e didattica e adottare la
ULFHUFD�QHOO·LQVHJQDPHQWR

භ Mod. 2 - 3URJHWWDUH�O·LQWHUYHQWR
didattico
භ Syllabus, scheda SUA, profilo in
uscita dello studente
භ La progettazione del Syllabus
භ Best practices

භ Comprendere e saper utilizzare il
syllabus come strumento per la didattica
භ Saper progettare un syllabus efficace

භ Mod. 3 - Learning e teaching
per la mediazione didattica
භ Mediazione didattica
භ Service Learning
භ Apprendimento e
insegnamento: ambienti e dinamiche
student centered
භ Best practice

භ Favorire lo sviluppo di conoscenze e
competenze con un servizio solidale alla
comunità
භ Saper utilizzare approcci e modelli
student centered SHU�O·DSSUHQGLPHQWR

භ Mod. 4 - Tecnologie e
innovazione didattica
භ Didattica a distanza e blended
භ Progettare ambienti di
apprendimento
භ Best practices

භ Conoscere e saper scegliere metodologie
DGHJXDWH�DOO·DSSUHQGLPHQWR
භ Innovare la didattica sapendo progettare
e utilizzare gli strumenti digitali
භ Saper progettare ambienti di
apprendimento digitali

භ Mod. 5 - La valutazione
QHOO·DSSUHQGLPHQWR
භ Nuovi approcci alla valutazione
භ Valutazione sommativa e
formativa
භ Valutazione delle competenze
භ Best practices

භ Saper adottare in forma consapevole
approcci di assessment for/of learning
භ Saper predisporre e utilizzare una
rubrica di valutazione delle competenze
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භ Mod. 6 - Lavoro di comunità
භ (GXFD]LRQH�GHOO·DGXOWR
භ Costruire comunità di pratica
භ Lavorare in team e nelle
comunità professionali
භ Best practices

භ $FTXLVLUH�FRPSHWHQ]H�SHU�O·D]LRQH
professionale in contesto sociale

Tabella 3 - Articolazione del percorso formativo 

Fra le metodologie di formazione, oltre alle forme di lezione frontale 
H�GLDORJDWD��VL�SUHYHGH�O·XWLOL]]R�GL�YLGHR-analisi, discussioni (nel piccolo 
e grande gruppo), attività a coppie, simulazioni (es. progettazione del 
Syllabus, elaborazione di  una rubrica di valutazione delle competenze, 
strutturazione di un ambiente di apprendimento digitale) e utilizzo dei 
cosiddetti 'artefatti' - strumenti materiali e simbolici per la mediazione 
dell'apprendimento professionale ² che Orland-Barak e Maskit (2017) 
hanno classificato in tre macro-categorie: 1) comunicativi: storie, 
immagini, casi, video, simulazioni, portfolio, lesson-studies, ricerca-
azione; 2) funzionali alla generazione di pratiche, ad esempio lo 
storytelling o il video-recording, l'analisi della pratica, l'osservazione o la 
documentazione dell'esperienza o, ancora, i dispositivi di comunicazione 
mediatizzati (tecnologie educative); 3) che favoriscono la relazione. La 
progettazione del modello di formazione dei faculty developers 
DOO·LQWHUQR�GHO�7/&�81IBA si basa su processi di mediazione e metodologie 
di professionalizzazione fondate sul coinvolgimento (e riconoscimento) 
degli stessi docenti (Perla, 2019), chiamati a supportare la realtà 
accademica con expertise variamente distribuite a livello di compiti e 
IXQ]LRQL��7DOL�GLVSRVLWLYL�DWWLYDQR�O·LQWHUD]LRQH�FRQWLQXD�IUD�FRQRVFHQ]H�
teoriche VXOO·insegnamento, processi di insegnamento-apprendimento 
(nella pratica didattica) e competenze di progettazione e osservazione 
per O·LQVHJQDPHQWR��7nJHUXG������� 

Saranno utilizzati, anche grazie a specifici adattamenti della 
piattaforma moodle, strumenti di rielaborazione riflessiva 
GHOO·HVSHULHQ]D� SHU� VRVWHQHUH� OD� ULIOHVVLRQH� FULWLFD� VXOOD� SUDWLFD� HG�
evidenziare gli aspetti più impattanti, utili e trasferibili nella didattica e 
QHOO·RUJDQL]]D]LRQH��D�OLYHOOR�GL�$WHQHR��/·XWLOL]]R�GL�VWUXPHQWL�ULIOHVVLYL�
e di autovalutazione per promuovere lo sviluppo professionale dei docenti 
a livello accademico è stato già sperimentato: richiamiamo, ad esempio, 
O·HVSHULHQ]D� GHOO·8QLYHUVLWj� GL� +HOVLQNL� FRQ� LO� SURJHWWR� HowUTeach 
(Postareff & Lindblom-YlDࡇnne, 2008; Parpala & Lindblom-YlDࡇnne, 
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2012;  Parpala, Postareff 2021), incentrato sulle dimensioni che 
sostanziano la competenza pedagogica dei docenti e, in particolare, sugli 
¶DSSURFFL� DOO·LQVHJQDPHQWR·� �FHQWUDWR� VXOO
DSSUHQGLPHQWR�� FHQWUDWR� VXO�
contenuto, insegnamento non riflessivo, insegnamento organizzato); sulle 
¶HVSHULHQ]H�GHOO
DPELHQWH�GL�ODYRUR· (interesse e rilevanza, sostegno da 
parte dei colleghi, autonomia, integrazione tra insegnamento e ricerca); 
¶EHQHVVHUH·� �VWUHVV� - generale e legato all'insegnamento - burnout, 
autoefficacia, ansia, recupero dallo stress legato al lavoro, auto-
compassione). 

Il modello curricolare per la formazione dei faculty developers 
DOO·LQWHUQR�GHO�7/&�8QLED�SUHYHGH�DQFKH��D]LRQL�GL�PRQLWRUDJJLR�GHL�FRUVL�
H� GL� YDOXWD]LRQH� GHOO·LPSDWWR�� D]LRQL� GL� GRFXPHQWD]LRQH�� FRPH� OD�
redazione di un report annuale sulla formazione da restituire alle 
comunità dipartimentali; azioni di comunicazione, come brevi spot video 
e podcast da pubblicizzare sul sito dell'Università. 

Più specificamente, fra le azioni di valutazione, è stato strutturato un 
protocollo quali-quantitativo e mixed-methods SHU� YDOXWDUH� O·LPSDWWR�
delle azioni di formazione alla didattica che, oltre ad azioni di customer 
satisfaction, indaghi gli apprendimenti effettivamente conseguiti, le 
possibili ricadute sulla pratica didattica e il punto di vista dei soggetti 
SDUWHFLSDQWL�DOOD�IRUPD]LRQH��D�SDUWLUH�GDOO·HVSOLFLWD]LRQH�GHOOH�SURSULH�
motivazioni, aspettative, conoscenze pregresse, bisogni formativi. I 
faculty developers offriranno utili feedback VXOO·XWLOLWj�H� OD�TXDOLWj�GHL�
metodi proposti, oltre che sulle azioni da implementare a livello 
VLVWHPLFR�QHOO·$WHQHR��,O�WHQWDWLYR��FRPH�VXJJHULWR�GDOOD�OHWWHUDWXUD�VXO�
tema, è quello di implementare un approccio di ricerca partecipato e 
multilivello capace di tener conto della pluralità e complessità degli 
effetti della formazione valutati a partire dal riconoscimento del punto 
di vista dei soggetti coinvolti, coinvolti in prima persona 
QHOO·LPSOHPHQWD]LRQH� GHOO·LQQRYD]LRQH� e della qualità universitaria 
(Kirkpatrick, 1994; Steinert et al. 2006; Postareff, et al. 2007, 2008; Stes, 
et al., 2010; Trigwell, et al., 2012).
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